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.: SUPPOSTE FERIRE 
REA CON CONCORDATO, 


x L'Indipendente, di ‘ieri, (conferma (le 


nove recateci dal Nord di Brusselle, 
intorno: al negoziati apetti::con Rbma 
“pér la‘‘momina’ dell'arcivescovo di' To- 
rino, la quale sarebbe séguita da un 
ggncordato,  esponendoaleuni, fatli, che 
06850 ha, ragione Ri veredere essere: sioni 
en Werder up-o 

‘Quali’ sono’ questi' fini»: x Dia” let- 
terà purticolute ‘Senza, carattere ufficiale 
0 diploma la ‘quale sarebbesi scritta 
da Torino, a Roma, 

provxegga alla sede di Torino e si.cerchi 
il:modoidi appianare lu:via va definire in 
‘appresso’ per' Comune ‘consenso quielle ‘que- 
stioni cui lè oggi } atrie non hlinnò ancora 
provveduto squza. rimettere in — discussione 
î provvedimenti. quà, fatti... 

2%, Una; risposta. di Roma. con poroli 
amichevoli mostrandosi pronta ad agevo- 
lare la‘ nomina fol muoio” pastore” n 
Torino. ipa 

+ Lettere; a Monsignor Fransoni per | 

indurlo & rinunziare alla sua, diocesi, 
cosa a cui sì sarebbe.sinora) ricusato, 

Queste)» sono ele informazioni delle 
pos Dassi eratonate “non “ha "imotivo di 
dubitare! © eo 

Noi invdce. dubitiamo forte della loro 
precisione. ‘ed. esattezza, .e né diremo il 

«Perché; sui 


Y osti 


ue ‘chi ta sonittrla letra. da'Worino 


il nome di un augusto personaggio. 

\ Euseo ‘questa: ‘letterali non;fosse ‘mai 
‘stata’‘scititta?’ La lealtà (del'"principe è 
‘troppo ‘Cb losciuta. perchè, si possa mai 
dubitare abbia il re fatte da per sè pro- 
poste. a Roma ed ‘espresso; il. desiderio 
di un componimento, che:non «sarebbe 
possibile, se non che' coll’ifitervento dei 
dre n poteri dello stato. 

diciamo in risposta al Nord, la 


e pre 
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IM VA ofitor fr; ini 


«x "1 Kitty sarto + 


He MY cino) li Saar soglie 
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-ttodds a moinadifde “Oli datto 
s92B0it ‘ 


ato du 
“Sommo, Memorie « e "giarnale. tana no; jal 
n1Bossueb,. scritte, dall’ abate Le Dieu; voli 
Tre drammi da ici, pel sig. P. Clément; Di- 


; dier editore), — Tomo-XX;;della |.Storiar del 


‘Consolato ;a dell Impero;; del..sig,, Thiers,.edita 
. dasoPaulin.ormZeller... Episadit ; della, Storia 
d'Italia -Perrens, Due, anni, \di rivoluzione 
sii, dalia; i Barrow,. Storia. della. rivoluzione 
9 o frgnete > Toma. }l, delle Memarie,del. dura | 
dot (presso.Ja ditta. editrice, ;Ha- | 
RT ‘chele, COMP)»; Storia di; cento, annà,; di 
\Cesare.Gantù, tradotta,.sipx; francese.,dal sig. 
eo,.(Renge. + Memgrie. concernenti dse- | 
ciali, ENTE i decimongno,. tomo XIII (Me- | 
snemarnie gente, di, Vanblang)» >. Catalago.della |, 
iui bibliotega,impariale, homo, IV (Storia. di Francia), | 
«rtcedito, dalla, tipografia, del; Didot, — Novità ac- 
i cademiche.;— Elezione; del. sig., Emilio, Au- 
‘igier, — Ghinibigzo, in, PSOPRR del, ring 
»omento; del, sig; li 
Ù Indo pig AgeOsd ni f 
sii AI nastro, fmoso Bossueb, di e cui, sì discor- | 
rewa.in; questi ultimi, tempi, in, proposila del- 
(l'opera; del, .sig.,Floqueh toccò la, buona, for- 
tuna di: avere un storiografo. Come il,suo.coevo 
Luigi XIV, il ga re;-egli ebbe il suo Dangeau. 


d 


per «proporre si | 


sinti picca poco dI i 


il 


od A I si “pri tutti i giorni, colite Te ‘isotta 
sa si distribuiace dalle ‘ore |? de mattino all 


ui asserzione, è desiuita di fonda- 
imento! 

‘Altri può betie avere scritto è Hof, 
‘@' parebchi forse ‘avrarfino scritto, perchè 


è noto che molti vescovi desiderano od - 


intrigano. a condurre , ad una eonci- 
Maione, N° quale, * se “lcuni stimano 
Locù l’universale* reputa per ora 
jrg eso 

lasciando» da parté le quistioni 604, 
clesiastiche e le'‘leggi che rimangono 
da ‘fate, vi sono molte diocesi, vacanti, 
a cui Roma vorrebbe nominare i pa- 
stori. Ma la vacanza, de la maggior parte 
di quelle diocesi è ente, mentre ve 
n’ ha una priva dell’ arcivescovo da pa- 
recchi anni, ed -è la diocesi,di Torino. 
Or ;come,; potranno il governo sardo e la 
corte «di Roma» accòrdarsi'nell‘ elezione 
e.conferma de’ vescovi finthè rimane va- 
cante la diocesi di Torino? Noi siamo 
persuasi che il papa non avrebbe alcuna 
difficoltà ad insistere*perchè monsignor 
|\Fransoni fifmunci ‘alla ‘sede, non potendo 
ignorarè comé 'égli sia più di, danno 
«che di vantaggio alla religione, ma cre- 
diamo che le, mene, di prelati e l'osti- 
| nazione stessa. di mons. Fransoni, siano 
d’‘ostacolo all’appianamento. di questa 
‘difficoltà. Di ‘maniera che-alle altre dio- 
|'cesivnon' si potrà neppur provvedere e 
che tutti i tentativi torneranno infrut- 
tuosi, essendo indegno del governo il 
cedere}, in. una; faccenda +tanto;.rile- 
vante. 

Ma. quando. pur si ‘riuscisse 1 ad! vin- 
tendersi'rigiardo a mons. Fransoni, se 
ne avrebbe a trar la conseguenza che 
si gi incamminiamo verso un. concordato? 
Quali sono i negoziati? Da; chi aperti 
e condotti? 

i Niuno,.sa. rispondere ia questo--que- 
sito; perchè. non wi ‘'hannb' trattative; a 
meno ‘chie’ ‘noù si vogliano riguardar 
come’ lali CATCH ‘privati fil' vescovi 
‘è papa, da cul. fo FIRE il..po- 
dere, civile, 

Questa considerazione si può. appli» 
care alla lettera\del-papay"mienzionata 
«dai ‘giornali. -Pu* risposto © ‘agli’ eccita: 
‘meriti’ del pontefice ‘9 È° cid” ché niuno 


bate Le Dieu.. Egli” era un galantuomo d' abate, 
‘serittore di poca ‘Jaglia, ma, possessore di. va- 
stissima scienza . e di un cuore caldo di amore 
‘per, lo studio. Monsignor di Meaux lo” nominò 
nel. 1684 suo ‘segretario, quindi, in in ricompensa | 
‘del suo zelo, lo assunse al posto di canonico 
e cancelliere della, sua chiesa cattedrale, Venti 
anni dopo, il 92 di aprile 4704, si ‘spense ‘il 
«gran Vescovo, je moriva abbandonato dalla sua 
famiglia s e posto. in «Qbblio. dalla corte di Fran- 
‘gia, Si Tu 1 abate Le Dieu che lo pre nelle | 
L gue braccia e gli, e hiuse, gli 'oce 
giornale. in cui il Tedele posto Vergò 
minutamente con somma. cura în ciaschedani 
giorno, non già ciò che egli diceva 6 faceva, 
ma bensì c cià. che espose ed operò il suo be- 
i nefattore, questo, giornale, dela, non comincia 
Se, non cinque anni. «prima. ‘dell: a mo pria del pre- 
‘lato, vale a dire sul finire de }ha 16 9. Nulladi- 
i. anni, precedenti, ragguagli . raccolti. sdallal 
4 
Du G conyi 
arlare, elle yicen e «Cui ima altri lempi egli 
"anda preso, parte. De sal tronde. se si "trovano dei 
Yuoti nel' giornale, bastano a riei pirlì i in mag- 
\gior. parte le Memorie scritte espressamente dal- 
po abate. A la ‘morte da ,Bossuet per l’orazione | 
che dovea” pronunziari e ‘padi 
nerali, el, prelato, ai 
«mente, intorno, ai primi li della vità. del ‘ gran 
"vescovo. Laonde,è dacile. di indovinare il perchè 
‘queste due opere eccitino; tanta curiosità. 


Questo. ade del Bossi si chiama Dall 


der; ;egli racchiude, preziosi. effigie intorno! 


stessa del Bossuel, allorchè nello. 'sfogo] 
itraRe giornaliere gli, (Veniva fatto||- 


re La Rue ai 'fu-| 
vertenti Spécial- | 


in ic ts pri Too '$tofici, p 

Pietto 16 si ata ci nciaite| 

BUIO i B aune di, Se 3 ASI MOI "e {1 
riguy, B qune dì, lett di 


sua 21 ap aprile 1887 


la Tour dal pa 


13, secondo corti]è, —, pe Pnotincis presto giò UMci Po- 
lil Parigi, Agence avas , rue J. J. Roussean, a. 3, 
adra, Frederick May, Bury Street St-Jamés" 125)" 0) Sh 
 Lé inserzioni costano L. f la linea, gli Annunzi cent. 25 pe 
ViTlinea per .una sol; volta; 20. per le sshcoessive.o 1s() 
Le Lettàre. ed i 
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H9D db 
puo; attori e sostenere. ‘Bg o 
viene" ‘notare che a Roma s'iniriga per | 
raggiugnere uno scioglimento incosti- | 
tuzipnale; senzariflettere chesi prosegue |, 
uno:scopo impossibile in:‘un’paese; tel 
"quale Principe 'e' popolo comprendono « 
i oro dover È sanno concordemente 
«far rispettare i, diritti, del potere .civile, | 
ibeù lungi. dal sacrificarli. alla | cortei-di 
Roma.'%' prelati ‘che’‘sistààdianio di ifar 
creder a ‘Roina’essere agévol. posa. il 
vehit ad'un condotto ‘col ‘Piemonte, 
ingannano il papa, calunniano . il pro- 
prio...paese e. .congiurano contra .di 
esso. i 

Ma sapete ‘donde trasséro ‘origine le 
voci ‘divulgate da alcuni giorni?" Chi 
non ricorda una corrispondenza da 
Nizza, pubblicata; dall’ Armonza; nell’oc- 
casione idel-primo»viaggio idel» re vin 
quella. città; ‘che 'anminziava una pros- 
simà'' listaurazione in Piemonte! ? 

Allora, sì rise. di quelle dicerie .;e la |' 
stessa Anmonia ne:fece ritrattazione, Ed 
ora! si! ripetono gravemente; come n0- 
‘vità; ‘come’fatti ‘attinti’ a sicura fotite, 
RARI che We mesi addietro fu 
rono ‘accolte con, indifferenza o. con ri- 
idicolo..e. diniegate da..coloro stessi..che 
le ‘avevano ‘ propalate, ' perchè. accortisi 
chela" ‘loto improbabilità” ed iriveroso- 
migliatiza ‘era. evidente ? al 

, Che, rimane. adunque, di. queste voci? 
Nulla; non: lettéra del reo».grans digni- 
tario, nessun'negoziato» pel'concordato. 
Ecco qual è Ja vera posizione nostra 
verso Roma; nè può esser diversa. Se 
le leggi del matrimonio. e dello, stato 
civile fossero. fatte); potrebbesi\per;un 
istante! ‘credere essere sorto! il'deside- 
rio di ‘un'componimentò ‘e d’tin' ae- 
cordo, ma nelle presenti condizioni è 
impossibile, il,.supporre 0 tanta «condi 
:scendenza; in; Roma: 0!-tanta debolezza 
imuiPiemotitèe ver 'tanta ‘cecità ida» luna a (gal 
parte e dall’altra, perche” sî' abbia "ad î sl49” del ovifismolgib 


i; a Se ciù non; A sarebbe }uopo 
M | $i 9?” tI 
Lu liattativ e cOn figuigia” di. bugni ; risi 
0 nio i Brung 199 


Dentice llibdeie all'Inghilterra"cià' chela 
Peteduto? ‘dovere’: di Par “41 


TRES ST CRGOR) FELL 
gOVertio sardo, ‘è che il conte. Biol 


459 

Il Morsiny Adortiser pubblica in'al- 
tro articolo sulla” Veltehza “Atistio-sari a, 
‘Mel quale ‘è è usalo ‘un linghaggio ancora 
“Più vivace e più; risentito...di .quello 
adoperato negli articoli; precedenti. Ci 
‘sarénimo' iprobabilmetite astenuti” dal 
trattafté è Ual pubblicate ‘fpiest” alti 
‘tolo; Ma ci è sembrato, ‘opportuno di 
farlo, se..non, altro,pen dare occasione 
«ai, periodici che sì'stampano oltre» Ti- 
‘cino di’ fare qualche ‘riflessione 'ulte- 
riore Sulle conseguenze pratiche” del 
l'alleanza aniglo- “austriaca tanto da’ essi 
decantata, 

L’articolo, del..Morningr ‘Advertiser. si 
rivolge non“solo contro ‘il govento, du- 
striato, nidi ‘5010 contro la' person del. 
D'itipetditof®' ma anche, ‘contro. ‘quella 
dell’ arciduchessa,, madre,, ‘adoperando 
parole. .da; cui da: stampa: piemontese 
rifugge e chenon' riproduciamo ‘selmon 
Vehe per fare conoscete * Cote si stive 
in Ibghiltetrà: né crediamo, o, fidare, è er- 
rati affermando che non (c',é giornale 
ipiemontese.iche Ain mai, dello. altret- 
tarito: ; 

Il conte! Biof ne siano pérsuasi 
avrà’ già spedita; al ‘conte “Appony. “una 
nota, sul gustò, se, pure, mon, più/ risen- 
tita,..di..quella spedita: al.conte Paar a 
idi 40 febbraio scorso; con ‘cui: gli dr- 
dma di! ‘chiedere Spiegazioni: ‘al’ cotite 
di' Clarenidon'" e d'invitatlo Ei ‘inéttere 
freno agli eccessi della siampa, inglese: 
e; siccome è probabile che la. risposta 
del:nobile lord mandata a'sir Hamilton 
Seymour, “sarà ‘stata! logie e soddisfa- 
corte come queta in data dei 20° feb- 
Biaio dal' Conte, Cayour, al, marchese 
'Cantono, così ci aspettiamo..ad, [essege 
da. unimomento»lall’'altro! informati dal 
telegrafo, chevil conte Ki porly è par- 
tito da, Londra" cdi sttigta” Via Tizio 


s 


1. lasts 


le -gnung sa, che da toria da annoverato 
i 2'juon diriito, fra, gli, esempi i, più Jingon- 
sup dell’ingratitudine, di a Piotr, 
dei, due ministii di, Filippo, il Bello edi Eran- 
cesco L Egli è bello; il vedere. da’ iongegaza i 
pr o «due grandi, vittime. messa; ‘a chiaro, d 
ella stessa : penna, che, fu. pid, ‘della me- 
ferri Ì Giacomo, Coeur,,.. (Sig. Pietro Clé- 
gicne che ocgnPa Un posto seno omnarrto 


fin qui ‘ibri sì ‘rinvenivano che manoscritte! 
nelle biblioteche; ‘Pabate Guéttéo, alitore! della, 
Storia, della’ 'gMiesa! dr Prortia; ed'unb'abi' più! 
sildi campioni ‘aetta” dottrine galitihe” te ‘gie 
alle! stampe e loro! pose in°capo’ uni ‘rimar- | 
ehievole introduzione. "All’inflori degli‘ schiari-| 
menti. ‘raggtardevoli tie lesse Fatthiddonb; toè- 
tanti ‘la vitae ‘18 opere " dell iMustre' smohsi- | 
gnore, queste! memorie spandonò' Un ivo! Va- 
gliore sullè ‘costumarnze di ‘un'epoca che non 
avremo ai abbastanza conosciuta’, ‘se ‘le ‘rè- 
centi piibblicazioni i di talani fia tosta Sbrit-| 
‘tori' moderiti Won | ivesseto” del tutto” squarcitito |‘ 
ìl'velo. che la copriva. Vuoi'ti, Defligno Vettore, 
conservare il prestigio ‘di iiesto' secolo decimo- 
Séltimb” cosi ‘Ueclifitato*? Noh figgbrti troppo datt-| 
“déatrò gli occhi , perthè svanlirà l'incantesimo. i; 
Né Sian ‘destini il Giornale dell’abate Lé Dica, 
“Porn Giorni del ‘FidCHier' è tatite” altre novis- 
Simt' opt’ “composte ‘giusta ‘le norme” e ‘coi 


SON af 
pp gi pain 303 ai dn, gui isso. 


Pi spe sud, pr 


sa Un 


into, ‘sucginto,, e; dla “della, nu Da 
Sa Hali «dalla cpgpigno.£ dei bar ari ;nel 
quarto secolo fino al 1852. Quindi, pi alii 
Materiali” Masdititici da' quel *épbca | come Osti-| «desumere, Ja moralità, del,suo, ra colla, nar- 
Febbe a dite GU stati “provinciali del'sig. Grtihe, | razione. di: un. dato: numero, rdi,, fatti (che gli 
d Tedaltorè | principale! Hue | Moniteur* Uni pi | sembravano offrire se non, «l\precippi.. €, più 

egendo quest Popuscolettò, ‘pieno deppo i fatti |, Spiccanti .caratteri ;. almeno; coloro, «che. sul [de- 
ve di verità, sî'Scòrgè” ben tosto” With sta! Eon-| stino, della; nazione italiana, ebbero, da maggiore 
Sinti” ‘che quel secolo ‘non Kt poi ‘tanto amfdi-| dnfluenza,; gome,. sprshbent: Il; Vespro siciliano, ; 
tabile' ‘in ogni cosa , tone” “lò si voleva! fatti GA da Bing; Il tina) Hg fat dal cor 
Credere. Masai testabil, asa "0° 5. du duch, di 


© Ma chiet là fo da nistro e dimentico Che || Gaitd? pt 
Lo li Sul | ‘tivolinò inolti” Îibri nuovamibrite GS! MEU sig ii parade dll'belto lettore 
le ‘che aspettalio chè io Veli cai CN] alla» facoltà diuAix, éd.vuno!lfravi» pitscospicui 
membri dl anfore «Conta costui ad. amico 
£ Sollega. un giovane, scrittore che y;.al pi 
lui), DI rivolti i ì, suoi, robusti Ata t8R 
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ari di 
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Mente 


sona, della madre del suo sovrano. 
Ecco ‘intanto’ l’articolo del Morniny 
Advertiser: 


* Quale iscopo-la corte’ di Wienna intende rug= 
giungere, nel fare ìl Piemonte bersaglio. di’ di- 
plomatici insulti? .Brama con .ciò Francesco 
Giuseppe aggiungore qualche cosa al catalogo 
di delitti, che hanno resa proverbiale Ja casa 
di Absburgo fra;le; nazioni civili? Non è egli 
pago il tiranno dell’ Austria di aver legati al 
{carro del :suo,, trionfale. dispotismo, *# patrioti 
a dell’ Ungheria e della Galizia, di, Vienna, di Mi- 
‘lano e di Venezia? Agogna egli prede mag- 

‘ giori? vuol' forse ‘estendere il regno Uel ‘ter 


roré) che. pesà'su ‘suoi! miseri ‘sudditi, amiche | 


i. ;alle nazionioviciné:? i 
Si sarebbe creduto,.che. la. misura. delle im- 
periali iniquità fosse piena,.;e.che la mano del- 
l’imperatore si sarebbe perciò astenuta dall 
l’ aggiungere quell’ ultima’ goccia, ‘che ‘fa ‘tra- 
“'botcare la tazza fatale)è sì rivolge contiò V’ag- 
gressore: ma;non.iè .stato così. Le rabbie d'un 
Absburgo; non;gli danno. tregua: ed.begli pro» 
segue addirittura nella sua via. Senza. por mente 
al pelago d*odio che sorge, attorno alla sua 
‘ spergiura ‘dinastia, egli ‘s' inoltra sempre più 
nella via dell’ incessante suo dispotismo’ cér- 
cando con entrambe: le mani, all'interno come 
all’ estero; Ìmuoye vittime perla; sua insaziabile 
tirannide. Non gli.basta conculcare i suoi. po- 
poli mediante le orde croate. La sua assoluta 
‘ambizione non è soddisfatta di aver condannati 
‘polacchi e'magiari, tedéschi ed ‘italiani ‘alla 
omorte de' cani; ed ‘aver fatto delle forche'e dei 
“ceppi le istituzioni caratteristiche del: suo im- 
pero. Nè l’ opera infernale del boia. di Arad, 
nè il bombardamento e 1’ assalto di Vienna per 
opera di selvaggi sereczani, nè tutte le fucila- 
‘zioni e le torture che ‘hanno convertito tutto 
l'impero in'un macello, sono>bastate! La miti: 
gare la sete di dispotismo, che divora;.il:(so- 
vrano dell’ Austria. Egli si. adopera, a muove 
crociate contro la libertà. Appoggiato da sua 
madre, sanguinaria Messalina, ed infocato nel 
suo santo zelo ‘dallà' monastica falange dei ge- 
suiti che' Jo circonda; ‘Francesco Giuseppe volge 
all’ intorno gli occhi, di. avoltoio: cercando ina- 
zioni di cui possa distruggere la indipendenza. 
La vittima più recente da esso prescelta è 
non meno nobile di tutte le altre. già cadute 
‘sotto i'suoi colpi. La sua vaghezza di ‘oppres- 
sione è ora eccitata dal libere e prospero Pie- 
monte che è la speranza: :degl’italiani. Egli ‘ha 
sempre cercato di ‘appiccare. una querela, (da 
lupo, con quel paese di progrésso: e la neces- 
‘sità in cui è stato per alcuni anni di frenare 
‘la sua fame divoratrico l’ha resà più @cuta e 
più rabbiosa. 
i Esaminando i reéenti docamenti che: espri- 
mono le .lagnanze che Ja corte ‘di Vienna, ere- 
deva fare contro il Piemonte, è agevole sco- 
prire, che sotto la fina maglia del linguaggio 
diplomatico si cela l’odio immortale ché invade 
‘Panimo del‘‘despota austriaco contro il Pie- 
monte. In apparenza, ‘egli è vero, può: sembrare 
«che le ragioni delle lagnanze fatte dal governo 
[austriaco ; contro ‘il piemontese siano poche e 
specificate: ma. nella realità i colpi del conte 


ear se ee Pier i o n 


e l’ama con caldo affetto, il sig. Perrens, di cui 
già vi abbiamo discorso l’anno passato in propò- 
Sito del suo ‘Gerolamo Savonarola’ che' riscosse 
la palma ‘accademica. Esce oggidi una nuova 
Opera del ‘giovane ‘laureato , opera ‘intitolata : 
Due anni di rivoluzione ‘in'Italia. È un racconto 
vivace, rapido, eloquente dell'ultima rivoluzione 
italiana nel 1848 e 1849. 1 suoi varii episodîi, 
gli uni gloriosi, lamentevoli' gli altri, sono rap- 
presentati ‘a vicenda in’ ciascun paése ‘da un 
cotàl personaggio che n'è l'incarnazione vivente. 
Roma è gli stati della chiesa contano ‘ùn'Giù- 
seppe Mazzini ; il Piemonte, Gioberti; Milano, 
Cattaneo $ Venezia, Manin; la Toscana, Monta- 
nelli; Napoli e Ja Sicilia, Carlo Poerio è Rug- 
giero Settimo: Lo scritto del sig. Perrens ‘è un 
‘attestato’ di'simpatia per l’Italia; è un costante 
omaggio' reso alla verità, e senza menomarne 
lè colpe, veridita la rivoluzione dai  vituperii 
‘dèi’ suoi nemici : è in pari tempo \in'bel libro 
‘ed’ un'ottima azione. © 

Prima' d’allontànarmi dall'Italia, mi sia lecito 
‘di parlarvi un'tanitino della ‘Storia di cento anni, 
Nuovamente tradotta Uall’italiano ‘in francese 
dal sig. Amedeo Renée, già ‘bibliotecario della 
Sorbona , orà principal ‘redattore ‘del’ Constitu- 
tionnel. Tutti gli italiani han letto nella“loro 
lingua originale Questa nuova opera dell'autore 
dell’Istoria universale, riassunto ragguardevole e 
«conciso di. tutto il. movimento politico, lettera- 
inio. evvreligioso. di. questi ultimi. cento anti. 
‘Dirò’soltanto-a coloro che tengorio in onorela 
lingua del bel paese ove il sì suona, che il 
volgarizzamento francese del sig. Renée, nitido, 


| 
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sd 


© mon si risente di offesa fatta alla per-, 


mn 


costituzionale. Il fatto è, Che l’oppressore délla 


‘Lombardia non ‘può più lungamente tolletare 


l’esistenza di ‘una’ provineia italiana, che si è 
felicemente emaneipatà da sè dal giogo del di- 
spotismo feudale. Il campione del concordato 
non può più lungamente vivere in. pace con 
un vicino, che costantemente si,adopera a. di- 
struggere la supremazia dei preti romani. Tol- 
lereremò noi, selamano i confessori del palazzo 
imperiale; alla frontiera dell'Austria, un-governo, 
il quale si adopera a promuovere la libertà 
religiosa? Manterremo noi, sclamano i sabreurs 
di Vienna, relazioni “di ‘antitizia con'ti’‘sovrano, 
che-governa: rim ‘paese italiano ‘con /lexleggi è 
non; con l’onnipotenza {della spada? È, egli pos- 
sibile, gridano a coro tutti gli assolutisti au- 
striaci, che noi possiamo contemplare tranquil- 
lamente lo ‘sviluppo di un paese limitrofo al 
nostro impero, i cul' istituti poggiano sul prin- 
cipio «del governo: rappresentativo; sulla libertà 


di parola;.e! di associazioné; «sulla tolleranza re-y|? 


ligiosa e,sul progresso. commerciale? Possiamo 
noi tollerare che dinanzi agli occhi dei nostri 
sudditi venga a porgersi tuttodi ‘esempio del 
Piemonte* costituzionale? No; piuttosto che ‘tol- 
lerar@ ib progresso: di principii ‘così pericolosi 
alla legittimità, citiamo la corte di Torino di- 
nanzi all’areopago del diritto divino: .se' essa 
si, mostra ricalcitrante a comparire ‘ed a rav- 
vedersi, la spada austriaca metta il delinquente 
alla ragione! 

Questi sono i sentimenti, questo ‘‘è'anche ora, 
in momenti di ‘maggior passione, il linguaggio 
della camarillaimperiale. Per fortuna però questa 
audacia dispotica trova il contrapposto nella ferma 
risoluzione del popolo piemontese. Non sbigotliti 
dalle minacce del Toro ‘nemico , © fidenti ‘ nella 
santità della: loro ‘causa‘yi : piemontesi  conti- 
nuano,, a, mantenere, (con ; fermezza la libertà 
conservata da alcuni anni tra tante; vicende di 
buona e di cattiva sorte. Niente può. vincere la 
unanimità con cui i piemontesi si oppengono 
a qualsivoglia tentativo di’ usurpazione au- 
striaca. Niente vince: la ‘fermezza mostrata dai 
pubblici organi, del Piemonte, Camere,e stampa, 
nel. tener ;alta Ja bandiera della libertà vita- 
liana. Il governo di Torino non ha che a farne 
la domanda, ed ogni sagrificio è fatto pronta- 
mento ad oggetto ‘di’ proteggere ‘il’ paese! con 
forti. armamenti:, é di ‘offrire! alla nazionalità 
italiana unnucleo; di ; forza militare. 

Questo è lo; spirito da cui son, compresi; i 
piemontesi; ed al cospetto di ciò conviene a 
noi di starcene inerti, lasciando senza aiuto la 
sentinella avanzata' d’Italià'?' Sarebbe. per ‘noi 
vergogna ‘eterna ed indelebile. qualora fossimo 
per rimanere ;spettatori passivi di. un conflitto 
fra l'Austria dispotica ed il Piemonte  costitu- 
zionale.. Ma noi affermiamo con fiducia es- 
sere impossibile, assolutamente impossibile, che 
l'Inghilterra ‘abbandoni ‘Ja''causa ‘del ‘Piemonte, 
finchè i destini ‘del nostro: . paese: ‘siano’ retti 
dall'attuale primo ministro e dalla. imminente 
legislatura liberale. 

Ci badi dunque Francesco Giuseppe. Badi a 
non scagliare ì suoi croati sulla frontiera sarda, 
per paura che le loro urla non destino un eto 
nella vigile collera dell’Inghilterra: e quindi 
egli abbia a pentirsi della temeraria risolu- 
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elegante e fedelissimo sempre, può fruttuosa- 
mente rimpiazzare l'originale. 

Ritorniamcene in Francia. Mentre si pone 
l’ultima mano, alla pubblicazione delle Memorie 
del duca, di Ragusa, memorie che, tranne i sog- 
getti. da ‘esse trattati, nulla, hanno di storico, 
ed in cui emerge sopratutto la boria irosa del 
Marmont,; nemico ad ogni persona ed idolatra 
della :propria,, l’editore Paulin mette in vendita 
il tomo 45, della Storia del consolato e dell'im- 
pero. L'autore di essa, sig. Thiers, non avendo 
fallo a discolpare, non ‘vendetta <a. trarre di 
nessuno, die’ prova nel suo nuevo volume di 
una tale imparzialità che può andare di pari 
passo colle altre qualità che gli fanno onore. 
Il libro consta di tre capitoli. intitolati; Wa- 
shington e Salamanca; le cortes ; Lutzen e Baut- 
zen. In essi egli spiega i pericoli cui” sottostà 
l’Inghilterra nel, suo. momentaneo broncio co- 
gli. Stati, Uniti d’America., i trionfi cui da 
luogo al Washington la sfrenata ambizione dei 
generali francesi in Ispagna, ed infine le ri- 
sorse. che creava improvvisamente Napoleone 
per la lotta suprema cui aveva a combattere 
contro l'Europa intiera, ed a cui tennero die- 
tro le due grandi vittorie che illustrarono Ja 


(campagna del 1813, Quale arte possegga il si- 


gnor Thiers nel trarre al vivo le battaglie , or 


gnun sel sa; come altresì la sua velocità e là 
sua limpidezza. nel tener dietro agli. avyeni- 
‘menti e farli camminare di conserva. Ma più | 
che altrove in questo 15° tomo spicca il me- 
raviglioso acume, con cui egli iidovina i se- | 


eti diplomatici; più che altrove egli conduce 
À pi) néi Benetrati” delle OR i. 


rn ars F: * reset 
Buol sono diretti contro la vita del Piemonte 


| zione. Noi rimiriamo da un pezzo «la politica 
insidiosa che da ftantì ‘anni l’Aistria pratica 
contro il governo di Torino. Abbiamo ddito 
con'indegnazione profonda del recente tentativo 
d'intervento austriaco in Piemonte: ed ‘ora 
confidiamo‘ che al radunarsi del parlamento 
sarà. espressa Ja pubblica wpinione in modo e- 
nergico.e da mantenere vivd la speranza nel 
cuore dei patrioti italiani. Ci badi. dunque:Fran= 
cesco Giuseppe. Rifletta che col muovo parla: 
mento inicomincià ima) nuoval'èra ‘per la stessa 
Inghilterra, e che il programma deli; movi- 
Mento popolare, che. è sul. punto di ;agitare 

X guitar , racchiude la liberazione. dell’I- 
talia. a i 


AGENZIA STEFANI. 
Parigi,20::. 
Copenhaguen, 118. Il sig, Schéele, già»ministro 
degli affari esteri, sì ritira dagli. affari politici. 
Il signor Andrae, presidente del consiglio, è 
incaricato della ricostituzione del gabinetto. 


SI 
(ANTERNO 
ATTI UFFICIALI ! 
i Sì M.; in'idienza ‘del 5 corrente, ha concesso 
il suò erequatur ai sighori Zenderdte Cesari, Con- 
sole .di,S.) Marino: in ‘Forino; ed Effisio De Rai- 
mondi. vice console: di Toscana, in, Sassari. 


FATTI DIVERSI 


Collegio ‘delle provincie. La. G@:bttà 
piemontese pubblica il regolamento per.gli esami 
di concorso ai posti gratuiti del R. collegio 
Carlo Alberto per' gli studenti delle provintie. 

Consiglio dei ministri. Ieri SM. ire 
hapresieduto il consiglio de’'ministri.» 0 

Partenze. S. AT. il granduca Costantino 
di Russia è partito: ierivsera da Nizza Alle ore 
14, per Tolone. L’augusta;;sna genitrice ilo [ha 
accompagnato sino alla sommità. del,.,calle. di 
Villafranca. Tutta }a strada da. Nizza a Villa- 
franca era illuminata. 

Le ‘navi‘russe Wiliorg; Castore © Polkan Hihho 
salpato !3 ‘ore prima: della )partenza di S:UA2 1 

Direzione generale delle poste. La 
partenza del piroscafo. Genova © pens RiosTaneirò 
fissata pel 20 aprile. corrente; è protratta ,;.sino 
al 26. 

L'impostazione della corrispondenza per: la 
costa orientale dell'America del sud.potrà quindi 
aver luogo in Torino ‘simo ‘alle 4 pomeridiane 
del giorno 25 corrente. 

Bersaglio. Domenica: ‘prossima ‘vertanno 
riaperti ;i; giardini del | Valentino.lagli esercizi 
del bersaglio. La reale società del. tiro ,.la più 
antica di quelle consimili che sono in Piemonte, 
è assai benemerita per le cure spese. intorno a 
questo utilissimo divertimento , molto conve- 
niente ad un popolo marziale come' ‘il nostro. 
Noi pertanto auguriamo’ che la ‘società Si faccia 
sempre: più numerosa! e. fiorente. ò 

; Solennità scolastiche. Ieri alle:2 pom. 


nelle sale dell'istituto Materno si affollavano 


ziose e delle passioni egoistiche che formavano 
un fascio di difficoltà immense in quest'epoca 
decisiva. Bisogna confessarlo, giammai" la fur- 
beria' politica dell’Austria, i conati azzardosi ; 
i machiavellici tentative. di Napoleone fu- 
Trono scoperte e messe. in luce in un modo 
così portentoso. Allora ‘la grandezza dell’im- 


gettare al viso dei cessati governi; i ram- 
marichi ch’egli risente sone onorevoli, e la 
giustizia postuma delle sue opinioni ci ‘sono 
arra Jusinghiera pell’avvenire. e 

La Storia del consolato e dell'impero ricevétte 
non ha guari in una, solenne circostanza ùn 
‘augusto encomio pronunziatò sui gradini del 
‘trono. L'Europa, intera ‘lo ‘avrà ‘letto. Ma un 
fatto, che non tutli sanno, si è che al sig. Thiers, 
dopo la seduta inaugurale del' corpo legislativo, 
fu rimessa in propria casa una missiva del 
* principe Gerolamo rinchiudente l'originale stesso 
del discorso che l’imperatore avea poc'anzi nelle 
mani, discorso che si terminava, come'si sa, 
col laudativo attestato di stima reso‘a quest'uomo 
di stato e grande storico. È questo un invito 
politico ovvero un. encomio allo scrittore? A 
noi non lce il disaminare questo quesito. 

Ci manca lo spazio per parlarvi più ‘estesa- 
| mente di varie novità letterarie e storiche se 
idero il mese scorso. Sono queste la 
Hc IR francese del si, Batrow, 
opera coscienziosa’ d'un: uomo dabbéne ‘e mo- 


Di: 


I cul 


tolti padri. e-madti d famiglia"per essere pre- 
‘senti alla ‘distribuzione che doveva farsi ai loro 
figli, delle attestazioni scolastiche, dopo ‘gli esami 
semestrali sostenuti nei precedenti ‘gio rni; dai 
quali*venne molta lode agli. alunni ed‘ agli 
pl pio: Suo cip 

Il benemerito professore»»Racheli, direttore 
dell'istituto; prelusé alla solennità, dicendosi 
nella- sua-coscienza .securo..d'avere..fatto-quanto 
era da lui per soddisfare al debito suo, e con- 
tento def frtti"cheUiîa: né "vedleta. Accennò 
come gli alunni della sua scuola, passati ad 
altre scuole o private, o pubbliche si siano su- 


bito posti! învischiéra Coil migliori) è uno solo 
sia Stato reietto: e da. ultimo toccò, della dire- 
zione indrale cui sempre egli mira, indicando 
ancora i divertimenti proficui ch'egli appresta 
‘ai Sidi discepoli ‘per la fine “dell'a ) ‘Scola- 
stteoztttà sb ba ist SIcasT Srton 

1 Dopo; sorserl’onorevole ssignor Bulfarar parlare 
ai fanciulli, ai giovinetti (ed alle, famiglie. loro, 
presenti a quella festa quasi, x domestica, Egli 
ha "tra quei fanciulli tn suo” figliuoletto che 
segue per'così ‘dire passo passo nélla sua edu- 
cazione ‘e nei primi studiî, sì ‘ché molto ‘conìo- 
scendo e molto amando questo;utilissimd isti- 
tuto, paterno, diventaya autorevole. doppiamente 
la sua parola, che fu ascoltata con granda at 


tenzione e con evidente piacere. 
“L'onorevole Sig. Bertij' molto benemerito di 
questi scuola, distribii quindi’ di Fia rfiàho 
letattestazioni :%e! così Utermiliò “la ‘solennità 
‘scolastica alla « quale avremmo ;assai vvolontieri 
consecrato più lungo. ragionamento, se.la pic- 
| ciolezza del nostro giornale non ‘ti obbligasse 
ad essere sempre brevissimi nr pinne 

Dì nuovo del Wiainelti. [ori abbiamo 
detto delle indagini ‘che’ î par pèr sdpere 
dove fosse andato il 'Mainelli sparito! d'imiprov- 
viso dal. suo; domicilio. In:questo tmoménto;.we- 
niamo, a. sapere. essere egli \slato »Finvenuto 
malato in una casa privata a Genova, sd 

Cento cannoni. Parecchi abitanti di Cor- 
teggiò, nel ducato di Modena, hanno ‘inviata.la 
somma di . 110'per' la sottoserizione déicétito 


cannoni: di; Alessandrid. 11 is 1119 

Congresso; medico. Assai dò buon grado 
(riproduciamo Ja seguente..circolare;|‘{ ;{; 6} 

« La consulta dell’associazione medica, acto- 
glieva assai di buon grado la, propos xdi un 
congresso generale dei medici, farmacisti e ve- 
'terimatii ‘dello stato; fattà dal'medico Borla Wi 
Trino, ed il programma d’ordine del''‘giorho 
per. tale |\congresso; un progetto cioè dil peti- 
zione al, parlamento, perchè. da jesso, emami un 
atto legislativo, che obblighi i comuni, tutti. a 
provvedere alla cura ‘sanitaria dei poveri, oltre 
a'quelle ‘proposte! ché! ‘Sarànio” per farsi ‘sul 
codice sanitario; Oleunsg sir 1h aerort | 

« Era impreteribile dovere: -deiy; cultori del- 
l’arte salutare ;il reclamare; un; tale, provyedi- 
mento, del quale ogni giorno si, resenta, loro 
la” necessità. Il sottoscritto ha, fede ché î me- 
dici dello ‘stato in' ‘numéro! dBbastanza conside 
revole vorranno” recarsi in Torino la Sarizionare 
col-loro (suffragio il: filantropico: progetto). e 


stringere, vieppiù i,nodi della medica Jassocia- 
zione. per, Hob «rato; hole N 
< Il congresso si ‘terrà. nell'Unipersità nel 
è 16 DISOUETI IL, OMIBIONIOOLO 


ta 


ate 


‘ desto, che fa ogni possa per essere imparziale. 


il tomo IV del‘ Catalogo dellatbiblioteca imperiale 
(Storia di Francia); il tomo VÌ (XI dell'edizione 
in 8) della nuova edizione delle Memorie del 
duca di Saint-Simon; infine il tomo XII della 
raccolta delle Memorie. intorno lil secoli decimot- 
tavo e decimonono, la. cui pubblicazione, abban- 
donata da qualche anno in qua, rinasce a nuova 
vita colla ristampa delle Memorie del conte di 
‘Vaublane, ‘uno dei piùsaldi campioni *dell'opi- 
nione realista pendente ‘l'epoca’ della ristau- 
“razione, 0) ue | ta atanpiti su 
Dopo ‘il ricevimento del sig. di Falloux'all’ac- 
‘cattemia ‘francese, l'illustre assemblea erabi. di 


| TFRBPALOI 


‘bel ‘nuovo riunita per' nominare ‘uh siccessore 


al ‘seggio del'‘sig. ‘tonte’’di 'Salvandy: Venne 
eletto il' sig. Emilio Augier'da 19 votanti contro 
1'8'proponenti il suo competitore sig. di'Lapfade, 
candidato della ‘‘uéstra dell'accademia! Qualche 
giorno dopo, il' libtàio Michele Lévy ‘amuniziava 
la prossinaa' pubblicazione ‘del’ Téatrò eompleto 
del nuovo” accademico. Ma ‘sarebbe questo, a 
dire ‘che il ‘sig. Emilio Augiet, oggidti’ assunto 
“al posto accademico, abbia ‘messo fine ‘alla ‘sua 
carriera letteraria ?' Cid' mi rammenta ‘un cotal 
ghiribìzzo stampato” da’ ‘un certo’ giothaletto 
‘all’epoca del'“ritevitiento ‘del sighòr “Porisard. 
"© Il sig. Ponsard'è‘gravemente ‘infermo. Gio- 
« vedì venne trasferito ‘in una“casa ‘di inéorero 
« e di salute esistente in Parigi, quai Conti, di- 
‘€ rimpetto'al ponte delle Bélte' Arti) Witinb'alla 
© zecca. Venhe ‘introdotto dtill’infertniere ‘sigtior 
€ Desidérato' Nisard, che’ era ‘quel''giortio’ di 
St servizio, gi. .0/ i ortolar ita SISTBUID sup) 
«URagnatt ove ir y ii nta 


an: 28: 


PARI 


FIRE LLI LIDI D, JI Mi 10.1 3; 
teatro di fisica, l’ultima :damenica d’aprile, 


alle ore LE Ton, » 

{ ol 114) ms, cen 

Vil di Ha, or G.* : OSSA, 
n dormiente ‘quattritluano. Genova, 

18 aprile. Sono ‘già vari giorni che fra. le pin- 


ssa, ed APRI Hta; ga, Va: cir- 


ezochere, di bass Co 

SERIO un' famebre' aneddoto” 
"Vinta vebidbtta ‘séiritatàsi SOprà*di vin individuo 
‘ché’ avrebbe '‘indifigiàto ‘un pollo ‘nel giorno di 


‘Vetterdì “eanto. © "ovo SIPOIOI > 30, 

Mrs gici ‘aippenti ‘16°Spénnato e ‘proibito 
“bipede? (è fa pure Grande ventura! che ‘avesse 
‘tempo di’ mbSticarselo"«i? pace) fu piéso il 
profano*dil ‘profondo ”’sonno;' tanto| profondo 
che da quel di dorme ancora: Aggiùngono anzi, 
.Jeomeglio lîniformate*fra;le;pinzochére , che lo 
aSciagurato,  addormentatosi. in, questo mondo, 
«Siisio, per implacatagiva i divina,,svegliato nel- 
‘l'altro;: Non sonò»-perdì? d’accordo: sul tempo 
esatto vin cui avcadde questo ‘tremendo passag: 
“gio. ‘La favola ‘è troppo ‘tetra 5' ma' è (debito del 
‘cronista taccontarne di tbtti' i'coloti,i ele spine 
*iochere ‘ non sono ‘ordinariamente [di umore 


molto gaio. "Nt ag dai 
i Jafanticidio, in Milano, ano. Leggesi nel- 
Deo dala Borsbsli (I GIR AL 


‘Milano; 48% leril’aulai del stribunalé di prima 
istanza 'triminale !'èccheggiò ©'dei rdibattimenti 
pùblici coternenti ‘un! fahné38-processo. Milano 
‘ful’se mesi soho commossi ‘all’anniwizio di un 
‘delitto perpetratò ‘în’; una, delle nostre casè 
“illustri. Una fantesca ammessa alla ques della 
ignora ,; era stata: amoreyolmente. eccitata 
NAAL ult ppt the di ‘giorno }in-giorno 
diventava più:grossa. Un:[bel mattino; (sorpresa 
-dagli acutisdolori; del: parto,isi ritirò per un'ora 
snellal, propria -camera,.e senza, soccorso umano, 
sgravatasi, \soffocò .con. ferocia» calcolata} il ita 
fiato suo» figlio, celaridolo; nelle: proprie bi n° 
‘cherid\,'@ poscia‘ comprimendo®con ferrea vo 
Tontà!i“Stidi pavimenti e Te Cemdzioni ,. ebbe il 
‘ebraggio' di presentarsi jtapetterrita, pochi mo: 


menti dopo, nella camera, della padrona*è di° 


adempirvi gli uffizi domestici. Ma il delitto non 
doveva rimanere celato. Dal sospetto si venne 
Palla realtà? *'La tiiviafà' “Venne “actustita dalle 
apparenze e dalla pubblica voce. Consegnata 


lè mani} dello sur ia malgrado un’abilis- 
remi dell’ ente! aVwocato . Pier Am- 


brogio, Curti venne ‘iéri condannata a dodici 
anuîi..di layori forzati! per delitto. d' infanticidio. 


CAMERA DER DEPUTATI 

| Presidenza del presidente: CARLO \CADORNA. 

iguana Ponnata del 20 aprile: :..; 

La seduta è apertacall’ una;e.tre quarti. Leg- 

, gesi il verbale dell’ antecedente. 
sa e i Seguito della discussione, cai 
sull'affrancamento: ‘delle ‘enfiteusi. 

Un’ aggiunta all’ art. 7 è proposta dal'‘dep. 
“Mazza P.; per la- qual i 

È parîza fra il ‘tontendto' nei titoli 6 il disposto 
della (legge, siseguiranno! levmorme; del patto, 
salvochè la legge generale . abbia derogato  e- 
spressamente alle convenzioni ih contrario. 

Quest'aggiunta, appoggiata da Buffa e Sulis, 

e, ‘darà una norma ai tribunali, combat- 

tuta dal ministro, dal relatore e dal dep. Ca- 

— vallinî, come inutile e.__tale che incaglierebbe 
lazione dei ‘tribunali, quantovalle liti che fos- 
sero ancora «pendenti, è-dalla camera accettata. 

Il guardasigilli propone “un articolo d’ ag- 

giunta per cui i crediteri abbiano diritto d’in- 

‘'térvénire nel‘ giudizio di’ liquidazione e questo 

«debba esser notificato a tuttii creditori iscritti 

dial diOM destino. ig 

Pescatore dice che la questione è grave; ma 
la formola del ministro.nen.provvede alla_mag- 
gior-parte delle liquidazioni.ithe si faranno di 
buon accordor Se si. vorrà -ordire una» frode 
fra l’ utilista ed il direttario, lo si farà per 
convenzione. (o d’ altronde nòtificare a tutti 
i creditori? Non sarebbe facilissima. qualche 
ommissione? Bisognerebbe che l’ utilista si pro- 
curasso,glisssati generali (disztpt9;rdex ipoteche 
iscritte contro il direttario e gli autori del di- 
rettario, è ciò lo indutrebbe, \in/. grave. spesa. 
‘x Meglio sarebbe dare ai creditori il diritto di 

‘notificare all’ utilista Ja loro intenzione ‘di op- 
porsi ad ogni liquidazione fatta senza il loro 
concorso; e si serviranno di. questo, .diritto i 
creditori che nom si} oredessero sicuri;. ; 

È. approvate un articolo proposto!-in. questo 
senso dal deputato, Pescatore ed accettato. dal 
ministro. ATTERRA AR Lia 

L'articolo 8, dopo qualche discussione, fra,.il 
guardasigilli, il deputato Pescatore eil deputato 
Farina P., è approvato» nelojsenso .che ; perilé 
quistioni sull’esistenza, sulla qualità, sull’esten: 
sione dell’enfiteusi e sui fondi, pei quali debbe 
esser luogo a liquidazione, sì osserverà il pro- 
cedimento ordinario; per le operazioni di li- 
quidazione si. procederà, sempre in via 

Gli articoli 9 e 11, dopo alcune discussioni, 


DIGLI 
014 #1 da 


da 


9260 


ll'Ass. Med..1,, 


it emenda idi-; 


r. la quale, quando siavi «disere= 


‘sono rinviati alla e 


1248 0 bon 
«evb'art. 144, che; stabilisce nulla esser. innovato 
quanto, al pagamento dei canoni fino alla isti- 
pulazione del: nuoyo,;titolo e determina il tempo 
utile, della. liquidazione: o della domanda giù- 
diziale, perchè il direttario goda della. rendita 
compensativa dalla promulgazione,.della. legge, 
è approvato, senza, discussione; ] 

L'art 15 ‘stàbiliste che'il creditore della ren- 
‘dita’ fondidria "Non" potrà valersi della disposi 
zione’ dell'art; ‘1495 del'‘codice civile, se daydi- 
visione  del'fondv' frà più'di tre possessori avrà 
avuto luogo‘pfinità délla! promulgazione della 
presente. © gisb 

Genîna envmera? gli svantaggi che 1l direttario 
avrà da questa legge massime perle formalità 
dell'iscrizione della rendita , «e propoòne:che- in 
alcuni casì, quando ,l’enfiteusiv èvsuddivisa in 
tre. possessori, debba. l’utilistà riscattarsi ‘ pa- 
gandovil: capitale della ‘rendita e del Jaudemio. 
‘(Pescatore dice ‘clie l’enfiteusi è suddivisa nella 
îMmaggior parte dei casi e che, la. disposizione, 
quando non si limitasse all’avvenire; riesci- 
rebbe troppo grave pèr l'utilista. Quanto/'ai 
canoni minutissimi, conviene anch’egli essere 
‘opportuno imporre il | riscatto; ‘ma’ vin'‘questo 
caso si ‘dovrà anche dare all’utilista un com- 
penso, sciogliendolo dall’obbligo» d’indennità 
pel laudemio. E propone come articolo addi- 
zionale alla. legge una disposizione di tal te- 
nore. ) 
Cavour.G. respinge a nome della commissione 
la proposta /Genîind. 


Genina dice'che' togliendosi una proprietà, si 


può anche dare qualche compenso; ch'egli vo- 
Îleva appunto provWederela quei piccoli‘ frazid? 
‘'tameniti di rentlita‘di ua} due lire che rion 
Saprebbe, come esigere; che non potrebbe;però 
aderire.a' che,.in questi casi, si esonerasse l’u- 
tilista‘dal’ pagare il'“latudemio. Propone che 
l’articolo ‘e il suo emendamento sieno rinviati 
alla commissione. 

Pescatore dice che l'emendamento Genina si 
può ‘Titeneré come \eompresò nell’artico10) che 
egli intende. proporre. Potrebbe la commissione 
prendere \ad'\esame. fin. d'ora .questo. articolo, 
salvo "a ‘riferirne poi‘in ‘aggiunta alla' legge: 

Cavour G.;accetta questo, rinvio. 

Genina'aderisce pure alla mozione di' Pesca- 
tore. 

La! camera approva: questo rinvio. e quindi 
l’art. 15 con un''emendamento' proposto ‘dal 
guardasigilli. 

La'séduta è ‘lerata alle 5 4£. 


‘Notizie Italiane 

Notizie Ital 

gr Stato Romano i 

Si-.scrive-alla-Gazzetta-di-Woss da-Roma 3 a- 
ipieil6®3 da AAT t 
ino « \Allorchè;or;sono;alcuni + mesi ;le truppe 
dell'occupazione austriaca abbandonarono i loro 
accantonamenti nelle provincie che avevano 
tenuto per sette anni. e si concentrarono’ in 
Bologna ed Ancona, rimase ‘il militarè' pontifi- 
cio incaricato del difficilè officiò di manteneryi 
l’ordine, e in circoli superiori jsi parlò. allora 
del modo:col, quale si,: potesse) prendere agli 
stipendii del papa una sufliciente milizia per 
sostenere ta sua- autorità temporale! Si ‘ritibne 
che l’occupazione francese) \ed austriaca deve 
pur cessare. Ma-la cosa diventa» sempre: più 
difficile. Gli arruolati! dei due reggimenti stra- 
nieri incompleti si vedofio sempre ' ingitinati 
nelle aspettative colle quali arrivariò. Il cosid- 
detto prime.reggimento svizzero stato qui, tra- 
slocato perde sempre . un, maggior, numero: di 
uomini senza che le «lacune ?siano»vrioccupàte. 


som- 
‘© | tavano ‘ad ‘una spesa non indifferente; ed il 


Ne ho già parlato sovente, eil''‘ésservo che ora 
ebbero il loro congedo 'non' ‘inétid di 117 uo- 
mini, e nessun mezzo di persuasione, nè la pro- 
messa di gratificazioni potè trattenerli. — | 
In data dell’8 si !scrive alla) Gazzetta d'Agusta 
da ‘Rom, che nella:sera»dèl 6 ebbe luogo una 
invasione con rottura? nel palazzo Colonna, e 
ciò. nell'abitazione dell’ambastiatore’ fraricese,, 
conte ‘Rayneval ‘a poca distanza dalla ‘suà ca- 
mera da letto. I ladri fecero il loro bottino, e 
ser lasvignarono come al solito, dice il corri 
spondente. ar adi san 
Due Sicilie Fon 
Leggesi mel» Riccolo. Corriere. d'Italia il se- 
jiguente fatto.::..0) ? 
|. .(@Un forestiero elegantemente yestito: si. pre- 
senta ad ùn parroco .e gli domanda;di far ces 
‘lebrare fra tre giorni. una messa isolenne di 
‘requiem pèr l'anniversario : della :morté ‘di ‘suo 
padre ; dotnarida s.a fatto un ‘catafilco magni- 
fico, addobbata la chiesa tutta a bruno, è fatto 
sfarzo di sontuosità e di lumi. ©. “‘ ‘| 


Il parroco osserva che Te prescrizioni por- 


forastiero gli porge un biglietto di banca di 


missione, perchè. deliberi | duc 
| sopra. una» nuova: proposta fatta dal ministro; | 
e .si, sospende. la; discussione sugli; articoli 10, 


Su A | 
i Sto! dovesse. pensare a' tuttò;\\meno 
alla isèriione sche»sarebbe stata provveduta dal 
forestiere. stesso. 5 È 


ida 1 i 

«Nel. .terzo giorno infatti ogni, cosa fu: pre- 
parata: dal': buon parroco, e:poco prima» di ((to- 
minciare Ja ‘messal-uii iserizione fu fatta ap!’ 


porre dal forestiere  ifitérvenùtovi) in cima del 
catafalco. ‘Ma allorché ‘i lumi furono" atcesì e 
la, chiesa piena di gente accorsa come al solito 
dalla curiosità. di sentire, una. buona musica,;e 
di godere ‘una sontuosa festa, icaratteri. del 
cartellone cominciando a scolerirsi , lasciarono 
al disotto. unaviscrizione diversa; laxquale: an- 
nunziava , che (si celebrava | una messa’ inssuf- 
fragio dell'anima di Agesilao Milano. 

«Il pubblico, ritadse dtonito e muto; taluno 
scappando . corse ad, avvisarne..la polizia; Ja 
quale alla fine della messa ha arrestato. tutti ì 
preti.,ed. impiegati della cura,, xe tutti; coloro 
che.aveyano Javorato;,:imeno il forestiere ;che 
non'isi: trovava: presente. vUn processo va- ad 
istruirsi. » | t 


@e"'’e.—_—e#(yy@q@T—@#[7ryxxncwua 
Notizie Estere 
le Estere 
Svizzèra. 

— La Gazzetta di Basilea scrive che in Parigi 
gli agenti del.sig.; Rothschild hanno dato mano 
a stabilire una .controfasione delle» ferrovie 
svizzere, affine di riunire tutte Je strade for 
rate che furono comprese nella fusione princi- 
pale aperta sotto gli auspicii di Perreire; e che 
le relativernegoziazioni sono già molto inoltrate. 

— Leggesi nel Tagblatt dei Grigioni : 

« Le [ultime conferénzé parigine dei! signori 
delle:ferrovie ‘hanno recato:ik«colpo mortale al 


progetto, del Luckmanier ,} verosimilmente in: | 


grazia delle avvenute, fusioni! Anche i proget- 
tati rami del lago di Costanza pèr il Vorarl- 
Berg e da Feldkirch' a Sennwald non sembrano 
aver più viste ‘di successo; quantunque: quelli 
di-Feldkirch,-tutto muovano per conseguire, una 
unione colla ferrovia di sud-est. » 
Turchia 

Le.ultime notizie.-di Costantinopoli;:sono.-in 
data; del 40. corrente. i 

Rrequenti conferenze; si tenévano a Costans 
tinopoli» tra'‘i rappresentanti: delle ‘maggiori 
Poterize,.. probabilmente riguardo alla quistione 
dei principati. \Sulquesto. soggettò Si dicé essere 
stato ‘proposto; come-un mezzo di conciliazione 
della vertenza moldo-valacca; la*formazionie di 


una lega doganale, simile alld' Zollverein? tede-' 


sco, Si hanno ragguagli intorno, ad ‘una batta- 
glia; vinta» dai.circassi contro» i russi alla»fine 
el .mese scorsò,.e.sulla presadel’ forte. di Sa- 
lischy eseguita ‘da alcutie tribù del’Daghestag è 


che'ne trucidarono; il':‘presidio’, “composto! di 


900: uomini; i villaggi \vicini* fecero la loro: sot- 
tomissione. Nel' primo ‘i questi fatti. d'armi i 
russi perdettero‘700ùomini/ “e ‘i ’citcaszi ‘800. 
Mehemet bey, approfittando. del tbuono* spirito 
destato» nei-circassie da-questi: successi,:soccupa 
nell'organamento anilitare.del.paese; e pare che 
tal;operasia:‘progredita" abbastanza. 
Secondo,ilJournal.,.de. Constaltino)le; credesi 


chele elezioni néi principati moldo-valacchi'sa-> 


ranno» finite: al 48 eorrente circa,«e' che i. «di- 


vani..ad hoc. potranto-adunarsi:d Bukarest ‘éd al! 


JasSy il‘ più tardi fia ‘due Settimane ee 

© Parlasi della prossitità' ‘concessione’ d'una “li- 
meatdi*stradi ferrata 'importantissima’ per il 
commercio’ del Danubio, quella ‘cidè' dafrutserk 
a Varna. La compagnia concessionaria sarebbe 
indigena, .componendosi di grandi. commercianti 
della.-Bulgaria., Si.Jodar il..governo;ottomano:di 
aver preferito una socierà del paese allecyarie 
compagnie» straniere che; avevano domandato 
tal.concessione...,É.per Ja :Turchia un. ayveni- 
mento(dite' la' Presse d'Orient): vedere" capitali 
esclusivamente rindigeniapplicati ‘a «sì. »vasta 
impresa. industriale. (0ss...triest.): 
\ — Leggesi' fiel'y.! le? Constanitinople : 

* &MéHemed' Sad$k bascià, comandante mili- 
fore: dei eosacchi ‘ottomani; ‘nominato ‘testè ‘a 
beylerbey di Romelia e comandante»delle»fron- 
tiere..dell’Epiro:/è dellai Tessaglia, recasi mella 
Dobrugia per \organarvi i cosacchi di > codesta 
provincia in redif dei reggimenti destinati per 
il seryizio dellé anzidette frontiere. La missione 
è solo provvisoria; dopo averla compiuta , ei 


raggiungerà-.il suo corpo. di cosacchi: ettomani | ‘ 
per occupare la sua carica alla frontiera della 


Grecia. Il governo prese tal provvellimento per 
assicurare un'esistenza ‘forte-‘e solida è quelle 
truppe musulmano-cristiane-destinate alla guar-, 
dia delle frontierè ‘e ‘dar il ‘tempo necessario 
per far costruire le caserme sulla frontiera e 
affinchè al loro arrivo i reggimenti. cosacchi 


non facciano sostenere il peso dell’alloggiamento ‘ 
agli abitanti* del' paese ‘e niontinquietino ; me-! 
diante accampamenti, ;il paese wicino, che; mer;|. 


diante la sua condotta savia e leale, seppe me- 


ritar la levata dell’occupazione' fraticè-inglese!s' |'®* 


‘che ‘8dddisfarle x aggiungendo 


‘che ‘I ordine equestre ‘del’ ducato! (di 


“naré la questione è 


N ti ti Ao eli « Vi "o > 
otizie Ultime: - 
MA VESTIRE SE atrotisi 
Ea Parigi il'generale!»rasso \dadérb sedi liot- 
tenne un'‘tidienza dall'imperatore» sb eb ss! 
I 'sig. Mocquard, segretarid' privato dell’impe- 
ratore, ha.jscritto ‘una lettera ‘ai giornali. per 
smentire la, notizia data dil; Times e da'altri 
giornali inglesi che .il; printipe ; Napolgone ssi 
fosse rifiutato di''andaré a Polone iper ricevetti 
il grandaca!! Costantino! Questa notizia è’ falsa 
come'anchè'il ‘pretesò' vidggio' dell'ammiraglio 
Hamelin alla stessa'WOlta. ti Ue cene 
Per l'aumento della popolazione nel, diparti- 
mento della Senna;;Parigi\ayrà ‘in quest'anno 
daveleggere tin deputato»di più: 19 doznna 
— Si scrive. da Roma? all'Iridepenttance ‘belge: 
« Un affate più importante 8 1a' risoluzione 
del: sacro collegio : ess” assumerà "con calore 
ladifesa di monsignor di Dreux-Brezé vescoyo 
diMoulins. La santa, sede contesta che. questo 
prelàto possa essere condannato come-d’abuso. 


| Essò ‘nega al.poter. civile [questo diritto. 


+ € Il papa avrebbe rammentato al sig. Menjaud 
Al, momento della sua-partenza. che: ili eoncor- 
dato; del 1804 non*stipula ‘questo’ dirittò”e che 


egli articoli organitiò. non] furono dribonosciuti 


dalla corte..di) Roma, avendo  Pio.iVIIfatto fper- 
venirè al. primo console-il»18‘germirale 1804, 
col ‘mezzo. del:vsuo nunzio mons: ‘Caprara, na 
protesta contio’ ‘questi’ aggiunti al COnesrdatd. 
= N “Globe! fa" l'osservazione. che coltre; 50 
membri del parlamento ;furono; educati. nel col- 
legio di Eton: Undici, sono eletti. | per, la Spritha 
volta e fra questi: vivsono 'seio'conservatòni;! e 
cinque libetali( rohutiumeza ;otelig” figo 
— L'Himalaya è partito"il 16 dd'Spitheatd per 
la Cina on 900 "uomini bordo del 90% feg- 
gimento. . i 
Un dispaccio telegrafico da Londra, nei gior- 
nali francesi annuncia in: nodo ‘positivo l'a- 


«pertura del parlamento. inglese «e. Pelezionè del 


presidente. per. il .30,japrile. La! verificazione 
dei poteri! durerà circa'otto giorni; e solo dipo 


‘quella incomincieranno ‘i dibattimonitià 90995 


— Mentre da Berlino si scrive a diversi 
giornali che il conte Hatzfeld è stato. autorizzato 
a, fare. qualche concessione . secondaria) sulla 
questione ,.di. Neuchaiel,;da: Berna, si anfiuncia 
che sil consiglio; federal cha. rifiutato; ogni inden- 
nità in danaro, come anche dicesi che la! Sviz- 
zeta nbn'alletisce Che ‘il fe di Prassià continui 
a-portare il ‘titblo Udi printipéd dit Neuchatel. 

L"Indepenttance'Belje' assicura che le. otenze 
mediatrici hanno' stéso ‘le basi di ‘un loro. 
damento senza l'intervento della Svizzera e 
della, Prussia, riconoscendo: però di. non % poter 
imporre*colla! forza né“ nr dina, né (all altra 
parte quell’ accomodamento»&di*dovetsi È limi- 
tare a-buoni- consigli. «Jie « potenze resprimereb- 
bero Ja convinzione «che nè «la Prussia; nè la 
Svizzera, farebbero ‘alcuni fatto che; possa turbare 
la pace dell’ Europa; quand’ anché fion'aBbiano 
potuto intendersi sulle condizioni,» » «> | 

—Siulegge.nella,Nuova»»gazzetta pe. DI 
Lauen- 
burgo “ha abbandonato ‘1° Armin 
tare i' suoi gravami-alla»-dieta di ran 
contro ‘il te di Danimarca. Il»..vice-mare 
della ‘dieta di Lauenbiligo, conterditKie 
egge; "è giunto Copentiàgoèn, viltà, 
caricato il ciambellano :de' Karsdorff di 
di venire ad, una 


daftento, | tte lesi de 


Da 'Copenhagnen si! dtnbntià” dt data, el 17 


| che «il ‘sig Scheele partivacper: Pinnebofg onde 


stritto kédle incaricava il «ministro.della:guerra 
dell'inferinale gestione del “miutister0''dil Hol- 
stein, eil ministro «della, marina.di, quello degli 


affari esteri. id 
Dispacci elettrici priv. 
si AGENZIA, STEFANI... | 
>. xv «Parigi, 20 (sere.) 


prendere . possesso. del suo. balliaggioy n re- 


x Londta,..20,..Li. Morning .. Post:‘ dico. che. lord 


Palmerston ‘idottetà ld, sistem& politico di pro- 

gresso, non di radicalismo ,. e proporrà Quelle 

misure; di, riforma che saranno necessarie. 

ivi Credito mobiliare 1357... n 
Strade fertate- austriache. 745,0): 


(Strada: ferrata. Vittorio: Emanuele: 577. 


Strade ‘ferraté. lombardo-venete' ‘630. 


TIRI I 


«Borsa di Parigi del 20 aprile. 


PEGI LL 3 Infcontanti . In-liquidazione 
Fondi francesi 
Zip Sei aio cvilas Hel(69.E5-..69.95 
rif foi GC SOMANE COTCATT: DIO APRO 


Fondi piemont. 
ig Pere pIr91928 ie 
pPa SARO? 09212 Me dA 
Colon citi 08 its! 


n 


{ 18-S 03512 olleb ilemnoià : 
La 


deb..@. allsb. ci1sge 4 oi dr 


G. RomsaLpo, Gerente, 


‘asoiti dans des ‘articles tirés@ parts et 
i distribués tantidas: les!États)sardesi 


C'ERA C' ; 
Je soussigné; Hippolyte (Corso {\di- ll Ax i 
recteur de Ta 5 ibi “Sdvole, domi- at cdm di med 
leilié .à Ghambéryydéclare, en: muti qua-"| vo Parigic 
lité de directeur dudit; ournal,; que) «dConfetti stomatici e 
Je. perno. d'une maniere, absolue | stratto lr ®Rabarbaro® composto) 80 
“Sini les imputations injurieuses et 
Afbires que Jai Gdrites du fait 
AO Soit*‘dans la''Caleite Uè 'Skrdie, 


aerea ettti di' "PAGA 


;tre,, ‘mattina e; sera, nei nali; di. stomaco, digestioni; de 
«Tall, ecc..poichè essi purgano blandamente, senza € 
‘petito, e non hanno gli inconvenienti delle., pillole, alvo 


‘di'astica ne è Spesso la caùSà. Si può farhé 
quà. l'étrangen, soit dans des lettres i 
‘particuliéres,, soit.,ailleurs, et de Bad 
autre maniere quelconque , sur 
compte de M. Jean-Lot Îs- Marie Lugné, 
‘ditecledi’ gerame' de 11 Spcitte "aes | 
minéss:de ‘‘charbons»!fossiles! "de Ba- 
gnasco et Nucetto,idomidilié ià Turin; 
.Feconnaissant. \quellj’avais;! été indi 
RR irompé., par dea personnes | 
‘héritant aucune confiance, qui ont 
abuse ‘de ma Bonne foi et qui m'ont 
odonné pour vrais' dés ‘fait que jai') 
osmiplusiitarde ètre: ‘completement: mae 
SERRATO de'ioragril 1857? 


* Signé Hippolyte cond. 


Ù  musso MIGHELE. 
vico CAPRELLATO: 

sci Inilevato:il negozio già Coppo‘ 
isito in, ;yia Santa Teitesa, quasi dirim- 
«Petto alla, chiesa si,fa, un dovere di 
ann nziare ; ‘che. il. detto. negozio, si 
‘tiene. provvisto di ana gran ‘quantità 
(di clippeli sì iti‘sela che a Gibus, 
-lcome pure dei così detti Foulard, 
‘benretti ;i calotte !-si cda? uomo ché da 
ragazzo; il tutto ;all’ ultima; moda pe di. | 
ogni gusto, assicurandone la bontà.6i 
lunga durata, 4,, modicissimi, prezzi, 
‘Spera di “essere ‘pnorato di numeroso | 
"itoncorso: © 


:pesoro | dolore»di testa. 


CONFE' 
DI A RENT: 


STUPENDO SPECIFICO ‘CONTROLA POD 
lilMigliaia' ‘a ratti Accra nente fai 


parazione di ‘Colehica è 


pari successo per le idropisie. 


*lzioh@} in un nuo atd, approy 
}di Parigi. — Quegli EIA i Usi Sii no So 


una fascia su cui è , apposta” a su 


Igettav Moss fermo: Vendita fal minnto 
{|Genova, iBruzza, farm.; À sssaundria, Basilio, farma; Novara», 
Bereletti, farb,; 5 Castle, ava, fard; “Interi, L Cateta, Tatti. 


gita Per le trattative dirigersi all 
Tela, della, icasa; ms 38,, via della | 
ecca, ove, sono visibili. fosboniy 


Si venderà. anche.a piccole partite. 


dla coll’ e- 
‘Sonori migliore 61 più leggero purgante | pei 
fanciulli. Gli! adulti; ne fanno uso con eguale vantaggio; 
te, imbarazzi, visce- 
promovendo, Apa 
he, n la 
uilimente dso con bill 'fiditià 
aper combattere” la' stitichezza è'Te" congestibni sdfigufierle ne! nie sono Prev 
‘ quenteméntè “lt! consegutnza; d ché! split a "iaindscere con Vertigini pica 


ch, 


tic! 


BCE DI COLCHICA 


eideidiotit' el Idtd Tratto di' èrafpetitica, provato! tie azione dellacpre- 
altrettanto efficace contro queste affezibhiequanto,|} 
‘| quella ‘del: Solfato? dio Ghimzio .nelle:febbriintermittenti. — Si prendono conf 


Î Confetti di Lawremt sono composti. con la migliore. di tutte Te 
i ‘prepitrazioni, l’Estratto acetoso, fatto nel vuoto, salvo dà ' 
dall'Agcademia imperiale dil’medicina 
io boccetteiscontenutèrinv ut 
inyolto! portante il sigillo di LAURENT, munite di un pirla e sigillata da 


a Depgsito Fenetal à Parigi” rue Hot boh Villenoube, n. 19. — Agentinigenerali - E 
‘Italia per fi WGnditalalDingrossos! Patti, DI Molido, Viaspo Vie de glio sing T 
s8 Torino, presso Pepais. ep Bo 

Cl 


| SEMENZA -DI BACH DA SETA. 


Una persona. sche, ha Lo in ‘quest’ anno per sue pro- 
! prié particolari circostanze: all’.educaziane!-dei bachi dal setà, 
| vorrebbe ulieriune 420 ‘oricie' di Semente” fatta” a Broussa, in 
Oriente ' colle ‘migliori quatici di gilette, sullà provenienzadella 
sb Duéi sab mubsei var pene dette i quale potrebbe, «dare, le migliori informazioni e guareintigie.» 


Per le ‘trattative divigersi a G. T. F. a Torino. 


pore di N° 40 bdebné, 


tmolla! distafiza ‘da Novdra, i il 


in dosedi due,.0 


mag giore itfiportanza; 
fi 
disli 


piano, porta, n.,.22,; 


rr 


qui iù Msi 


tro scamerd; con) cucina sed 
mery seure per. ripostigli. 


i 


qualunque Ulterà=! 


Le 
irigersi al portinaio. 


I HMOSIBO 


tesi 


tinge per sompre sul istanf 


oglie via per sempree 
fi limiggme detta pelle = pfe 
Unico Uppasito, id» Porto ‘presso 


geli, N. 9. -2 Genova, 
IR ari, presso Catch! 


TI 


Ù To bidizioni QEIL'ACbidemid di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacilvdiî: Par igi! bopilà ui 
(6 rapporto alla Corte dA pelo” di Dijon déi sigg. Chevalier ebvOssian Henry, membri idell'Aecai 
Saraornie» di'Medicina; e del sig. Lasenigne; professore-di;chimica, della Scuola imperiale.di Alforbr 


ELISE P QUILLIE "mara PAOLO GAGE. 


Im Parigi, via Grnemelle-$t-Germain, N° 18. 


Estratto dai libro sintitolato TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI, delle. infermità che esse cagionano 
ol I meszi di combatterlo etfieacemente da se steso coll'Elisiré torlito “inti-micoso del D.r Guillié. 


ld antichi, ‘che svevo So al Catarro il nome di Pi ita, d di|una RCA viblenta, 41 comunica questa infiammazione ati 
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